
Le Stelle al merito assegnate dal presidente della Repubblica: 162 i premiati in Lombardia. Domani la festa della Federazione provinciale

Bergamo, 31 nuovi Maestri del lavoro: è record
Superato il primato dell’86 con 23 onorificenze. Il console Riccardo Lena: «È la risposta delle nostre imprese alla crisi»
Trentuno nuovi Maestri del lavoro. Un record
per la Bergamasca – che abbatte il primato
del 1986 con 23 onorificenze –, il riconosci-
mento all’impegno e all’attività lavorativa.
Domani alle 9, al Centro di formazione del-
l’Ubi Banca in via Fratelli Calvi 9, in città,
verrà festeggiato l’ingresso nel Consolato pro-
vinciale dei Maestri del lavoro dei 31 neoin-
signiti della Stella al merito del lavoro confe-
rita dal presidente della Repubblica Napo-
litano. In Lombardia quest’anno gli insigni-
ti sono stati 162, e l’onorificenza è stata con-
segnata il 1° maggio nel corso della cerimo-
nia regionale a Milano. I 31 nuovi Maestri
bergamaschi sono un numero ragguardevo-
le. «Ancora più significativo in tempi di cri-
si – sottolinea il console provinciale Riccar-
do Lena –. La valorizzazione delle risorse
umane è uno dei principi fondamentali del-

la gestione socialmente responsabile delle
aziende. L’imprenditoria bergamasca, dal-
l’artigianato alle piccole, medie e grandi im-
prese, ha voluto dare una risposta adeguata
alla crisi, riconoscendo i titoli di merito dei
propri dipendenti quale primo segnale di ri-
lancio». Ecco perché la cerimonia di domani
– alla presenza di autorità locali e regiona-
li, nonchè di esponenti del mondo imprendi-
toriale e associativo – assume un valore in
più. Dei 31 premiati, quattro sono donne.
«Una presenza ridotta – prosegue Lena – a
conferma del fatto che il lavoro femminile non
viene ancora valorizzato come meriterebbe».
Nell’occasione saranno premiati anche 14
Maestri del lavoro per anzianità di nomina e
consegnati assegni di studio a otto allievi me-
ritevoli del Patronato San Vincenzo di Berga-
mo e Clusone e dell’Istituto Pesenti.

ANTONIO
ALBORGHETTI

A 20 anni il pri-
mo lavoro come
impiegato, ma so-
lo due anni dopo,
nel ’62, consegue il
diploma di ragio-
niere. È di Presez-
zo, nel ’64 entra al-
la Philco di Brem-
bate Sopra, dove
diventa dirigente. Dall’86 al ’96 è alla Brem-
bo di Curno, lascia per raggiunti limiti di
età, ma resta consulente fino al 2002. Ora
è in pensione e si dedica al volontariato.

ROMANO
BARCELLA

Trentanove an-
ni di fedeltà al-
l’azienda: assun-
to nel 1970 come
apprendista mu-
ratore alla Co-
struzioni Vitali
srl di Scanzoro-
sciate, vi è tutto-
ra impiegato con
la qualifica di muratore specializzato.
Romano Barcella è nato nel 1953 a Tor-
re de’ Roveri, ma vive ad Albano
Sant’Alessandro con la famiglia.

ATTILIO
BUSETTI

Da sempre si oc-
cupa della lavora-
zione del vetro. At-
tilio Busetti, classe
1943 di Bergamo,
inizia a lavorare
come apprendista
disegnatore alla
Frattini, poi passa
alla Cattaneo e alla
Gama. Dal ’78 al 1984 lavora alla Lamaclav
che produce macchine per il settore del ve-
tro; con un altro socio fonda la Gme di Co-
sta Mezzate e nel ’96 la Busetti srl.

SERGIO
CALLERI

Nato nel 1938,
lavora ancora alla
Felli color di Mar-
tinengo, a cui si è
dedicato anima e
corpo. Nel 1969
Calleri, che vive a
Seriate, viene pro-
mosso dirigente e
direttore tecnico;
nel ’93 diviene consigliere delegato. È
uno dei migliori tecnici di tintoria dei fi-
lati di cotone in Italia e ha partecipato al
processo di internazionalizzazione.

VINCENZO
CORTINOVIS

Nel 1967 è en-
trato come ope-
raio tornitore al-
l’Italfim di Pe-
drengo e ci è ri-
masto fino al
2004, quando è
andato in pen-
sione. Ses-
sant’anni di Tor-
re de’ Roveri, Cortinovis ha assunto di-
versi incarichi all’Italfim, fino a diven-
tare nel 2002 quadro aziendale. Ora ha
un contratto di collaborazione.

PASQUALE
DE LUCIANO

Un diploma di
ragioniere in ta-
sca, dal 1983 la-
vora alla Gewiss
di Cenate Sopra.
Originario di Ca-
tania, De Luciano,
classe 1957, viene
assunto come im-
piegato ammini-
strativo, si occupa poi della gestione di
clienti e banche, diviene responsabile fi-
nanza e credito e nel 2001 viene promos-
so dirigente. Ora è responsabile finanza.

ANNAMARIA
FILIÈ

Nata a Bergamo
il 23 luglio 1937,
con la licenza di
segretaria d’azien-
da va a lavorare al-
l’Elettrogas, poi
nella ditta di Ange-
lo Baracchi, dove
opera nel settore
commerciale e af-
fianca il titolare nelle iniziative sportive
(Trofeo Baracchi). Ci rimane fino alla chiu-
sura, poi nel 1987 viene assunta alla Editri-
ce Velar di Gorle. Nel 2003 va in pensione.

ANGELO
FINAZZI

È entrato alla
Nira di Villongo
nel 1993 come
impiegato addet-
to al magazzino
movimentazione
semilavorati e as-
sistente del re-
sponsabile. Ange-
lo Finazzi, 62 an-
ni di Sarnico, nel ’97 è diventato respon-
sabile del reparto e gli è stata affidata la
gestione della logistica. Si è distinto co-
me valido supporto per l’azienda.

ANGELO
FORCELLA

Il suo percorso
professionale è
andato di pari
passo alla cresci-
ta dell’azienda,
l’Arditi di Brem-
billa. Originario
di Brembilla,
Forcella, classe
1944, ha contri-
buito in termini di competenze e di ge-
stione a tutte le innovazioni e nell’a-
pertura delle diverse sedi fuori Italia.
Nel 2003 la nomina a dirigente.

ANGELO
GERRA

Con il diploma
di perito elettroni-
co nel ’75 inizia a
lavorare come di-
segnatore alla Ma-
gneti Marelli di
Sesto San Gio-
vanni. Nato a Mo-
rengo nel ’56, Ger-
ra nel 1986 viene
assunto alla Sat che poi diviene Gewiss:
assunto come impiegato tecnico, nel ’93
viene promosso quadro. È responsabile
industrializzazione prodotto e processo.

AGNESE
LOCATELLI

Da 35 anni la-
vora alla N&W
global vending
spa di Valbrem-
bo: inizia all’Uf-
ficio ammini-
strazione, poi al-
l’Ufficio acqui-
sti, dove si trova
tuttora. Nata nel
1953 a Villa d’Almè, ha due figli. Un
diploma di ragioneria nel cassetto,
Agnese Locatelli ha iniziato a lavora-
re come impiegata all’Aci di Bergamo.

MAURIZIO
LOCATELLI

Si diploma geo-
metra nel 1973 e
tre anni dopo ini-
zia a lavorare per
l’impresa Pandi-
ni di Bergamo,
dove è ancora im-
piegato in qualità
di responsabile di
cantiere. In parti-
colare si è specializzato nel lavoro di re-
cupero di edifici storici e monumenti cit-
tadini. Maurizio Locatelli, 55 anni, vi-
ve a Bergamo ed ha quattro figli.

RICCARDO
LONGHI

Ventisette anni
di lavoro alla
Banca Popolare
di Bergamo. Ric-
cardo Longhi, 62
anni di Seriate e
un diploma di
disegnatore mec-
canico, è stato as-
sunto nel ’76 co-
me commesso ai Servizi centrali per
l’estero, ha fatto carriera fino a diven-
tare capo ufficio in diversi settori. Dal
2003 è in pensione.

GUIDO
LUPINI

Una vita alla
Banca Popolare.
Vi entra nel ’64,
nel ’73 la laurea in
Economia e com-
mercio. Nel corso
degli anni Lupini,
63 anni di Berga-
mo, ricopre diver-
se mansioni. Con
la nascita della Bpu diviene amministra-
tore delegato e direttore generale della nuo-
va Banca Popolare di Bergamo. In pensio-
ne dall’aprile 2008, ora è vicepresidente.

RODOLFO
MARINO

Il suo nome è
legato al Gruppo
Italcementi, do-
ve entra nel 1964
come progettista
con una laurea
in ingegneria
meccanica. Nato
a Savona, ma re-
sidente a Berga-
mo, Lupini, 69 anni, fa carriera e nel ’94
diviene direttore centrale della Ctg spa;
nel 2005 termina il rapporto di lavoro
come dipendente e diviene consulente.

LUISA
MICHELETTI

Si distingue
per capacità e de-
dizione all’azien-
da, la Brembo di
Curno, dove vie-
ne assunta nel
1968. Ricopre va-
ri ruoli, si specia-
lizza poi nella
gestione degli ac-
quisti fino a diventare nel 2001 la re-
sponsabile di tutti i fornitori italiani del-
la Bu Racing. Ha 57 anni, vive a Val-
brembo e da pochi mesi è in pensione.

GIUSEPPE
NOZZA

Nato a Marti-
nengo nel 1950,
ha iniziato a la-
vorare come ma-
novale e nel tem-
po si è specializ-
zato. Dal 1977 al
’90 è assunto
dell’impresa
Epis come mura-
tore; dal 1990 al 2008 lavora come mu-
ratore specializzato per l’impresa edi-
le Tbb di Tomasoni&c. di Martinengo,
dove vive.

ALBERTO
PANZERI

Da manovale a
capo operaio spe-
cializzato, sempre
con la stessa im-
presa, la Costru-
zioni Gerolamo
Previtali di Berga-
mo. Panzeri, clas-
se 1955 di Val-
brembo, nel corso
degli anni si è specializzato nelle ristrut-
turazioni di abitazioni nei centri storici
ed è un esempio di disciplina e correttez-
za per colleghi e datore di lavoro.

GIOVANNI
PASSERA

Laureato in in-
gegneria elettro-
tecnica, dal ’76
lavora alla Lova-
to Electric di
Gorle, dove dal
1995 ha assunto
la qualifica di di-
rigente. Grazie al
suo lavoro per
l’introduzione di nuove metodologie
per prove ambientali l’azienda ha ot-
tenuto importanti riconoscimenti. Ha
58 anni e vive a Scanzorosciate.

GIANLUIGI
RIGAMONTI

Oltre 40 anni
di servizio e un
esempio di attac-
camento all’a-
zienda. Gianlui-
gi Rigamonti, na-
to nel 1940 a Ca-
ravaggio dove vi-
ve, dal 1963 la-
vora alla Banca
di Credito cooperativo della cittadi-
na della Bassa. Assunto come impie-
gato, è stato promosso dirigente ed è
stato il tutor di molti giovani.

LOREDANA
SECOMANDI

Le spiccate do-
ti di relazione le
hanno consenti-
to di ricoprire
più ruoli in Con-
findustria Berga-
mo, dove è entra-
ta nel ’79. Assun-
ta come impiega-
ta, nel 2000 è sta-
ta promossa funzionario con mansioni
di segretaria del direttore e del presi-
dente, ruolo che svolge ancora con pas-
sione. Ha 52 anni e vive a Bergamo.

GIUSEPPE
SERVALLI

Con un attesta-
to di tecnico ra-
dio nel 1973 è
stato assunto co-
me addetto al-
l’assistenza tec-
nica in quella
che oggi è la
N&W global ven-
ding di Valbrem-
bo. Nato nel 1952, abita a Fiorano, e nel
2008 è stato premiato per i suoi 35 an-
ni di fedeltà all’azienda, dove ha rico-
perto diversi ruoli.

FERDINANDO
TOMASONI

Nato a Marti-
nengo il 25 otto-
bre 1951, inizia la
propria attività la-
vorativa nel 1968.
Nel 1984 viene
assunto in qualità
di apprendista
muratore alla Tbb
snc di Martinen-
go, dove tuttora lavora come carpentiere
specializzato. È diventato responsabile
di cantiere e ha contribuito alla forma-
zione di giovani lavoratori.

ADRIANO
VIGANÒ

Dopo la licen-
za media, inizia
a lavorare in
un’officina. Dal
1973 Adriano
Viganò, 55 anni
di Boltiere, è in
servizio all’Au-
tofficina Mora di
Dalmine. Nel
corso degli anni ha saputo crescere pro-
fessionalmente, diventando operaio
specializzato e formando diversi gio-
vani che poi si sono messi in proprio.

PIERANGELO
BENAGLIA

Una vita di la-
voro all’Abb Sace.
Benaglia, 59 anni
di Sorisole, vi en-
tra nel ’71 come
operaio addetto al
montaggio qua-
dri; diviene ma-
nutentore elettro-
nico e responsabi-
le del reparto dello stabilimento cittadi-
no. Segue il trasferimento delle linee di
produzione nella nuova sede di Dalmi-
ne. Fa parte del Gruppo anziani Abb Sace.

FILIPPO
BRANCUCCI

Nato nel 1942 a
Roma, consegue
la laurea in Scien-
ze statistiche e nel
’68 entra a far par-
te della Calci e ce-
menti segni della
Capitale. Nel ’71
l’azienda romana
viene acquisita
dall’Italcementi e Brancucci si trasferisce
a Bergamo, dove nel ’94 diviene diret-
tore marketing, partecipando al proces-
so di internazionalizzazione dell’azienda.

PIERANTONIO
CATTANEO

Ha iniziato a
lavorare quando
per stampare si
usavano i caratte-
ri mobili in piom-
bo. Dal ’68 Pieran-
tonio Cattaneo, 58
anni di Bergamo,
è alle Arti grafiche
Mariani di Ponte-
ranica, dove si è dedicato all’applicazio-
ne dei nuovi strumenti lavorativi. Nel-
l’ultimo decennio si è occupato poi del-
l’inserimento degli apprendisti.

FRANCO
COMETTI

Per 17 anni è
stato alla Praxair
surface technolo-
gies di Monte
Marenzo come
responsabile del-
la manutenzione
e degli impianti.
Franco Cometti,
classe 1956 di
Sorisole, in pensione dal dicembre 2007,
si è poi dedicato grazie a un contratto
a progetto all’innovazione degli impian-
ti esistenti e a progetti di alta tecnologia.

PIETRO
DRAGO

Da 38 anni la-
vora alla Moretti
spa. Nato a Ber-
gamo nel 1952,
Pietro Drago nel
’71 viene assunto
come centralini-
sta, smistamento
della posta e ad-
detto alla conta-
bilità; nel ’92 viene inserito nella società
Sofimo con le stesse mansioni e dal 2006
è impiegato nella sede di Cologne. Si de-
dica a numerose attività di volontariato.

GIANLUIGI
FACCÀ

Un esempio di
fedeltà all’azien-
da. Gianluigi
Faccà, di Casira-
te d’Adda, fe-
steggia infatti
quest’anno i 40
anni di lavoro al-
la Colombo Fili-
setti spa che ha
sede in paese. Dal 1969 ad oggi vi la-
vora con la mansione di operaio spe-
cializzato su macchine a controllo nu-
merico.

CESARE
BERGAMASCHI

Dopo la laurea
in ingegneria
meccanica, entra
nel gruppo Ital-
cementi, dove ri-
copre diverse
mansioni. Cesa-
re Bergamaschi,
nato a Bergamo
nel 1943, va in
pensione il 1° gennaio 2008 e viene no-
minato presidente di Ctg spa. Inizia la
carriera nella sede centrale, poi lavora
come capo servizi tecnici in diverse ce-
menterie del gruppo. Viene promos-
so dirigente e partecipa anche alle at-
tività di sviluppo del gruppo.

Il console Riccardo Lena
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